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Rigore, trasparenza e partecipazione. I nomi delle 25 nomination e delle due menzioni speciali dell'Oscar di Bilancio 2005. I vincitori saranno annunciati il 1 dicembre 
ROMA - La selezione è fatta. La giuria dell'Oscar di Bilancio, presieduta dal Rettore dell'Università Bocconi Angelo Provasoli, sulla base delle segnalazioni elaborate dalle Commissioni preposte, ha definito i 25 finalisti dell'edizione 2005 dell'Oscar di Bilancio, suddivisi nelle categorie Imprese bancarie, finanziarie, di assicurazione; organizzazione centrali e territoriali delle Amministrazioni pubbliche; organizzazioni non profit; piccole e medie imprese; società e grandi imprese. Quest’anno l'elevata qualità dei bilanci presentati ha reso il compito dei giurati estremamente difficile, al punto tale che è stato deciso di aggiungere all'elenco dei finalisti due menzioni speciali.

I bilanci finalisti sono tutti caratterizzati da rigore e trasparenza, e rispondono in buona parte alle norme IAS per i gruppi quotati e alle richieste di Basilea 2. Dopo l'esperienza positiva del 2004, anche quest'anno è stata confermata l'attenzione riservata all'informativa ambientale e sociale: una forma di rendiconto che è sempre più richiesta dagli stakeholder di qualunque categoria, ma che sta aiutando gli enti -pubblici e privati- a focalizzare con più precisione i propri obiettivi, l'identità e la mission. Continua poi la ricerca di nuove tecniche di comunicazione e di stesura dei bilanci con l'obiettivo di rendere più partecipati questi documenti: in alcuni casi si è fatto ricorso al linguaggio giornalistico vero e proprio, in altri si sono creati gruppi di lavoro che hanno coinvolto tutti i dipendenti nella stesura del rendiconto. Ma ecco le nomination. Nella categoria Imprese bancarie, finanziarie, di assicurazioni le nomination sono state assegnate a Banca Fideuram S.p.A.; Banco Popolare di Verona e Novara; Cattolica Assicurazioni;  Ras e Unicredit Spa. Motivazione: i  bilanci sono completi, utilizzano anche indicatori innovativi, e cercano di favorire  chi li legge aiutando a comprendere il valore e il significato delle cifre riportate.

Nella categoria Organizzazioni centrali e territoriali delle Amministrazioni pubbliche sono state segnalate l'Azienda Sanitaria Locale Reggio Emilia; l'Azienda Servizi Sociali di Bolzano; il Comune di Jesolo; il Comune di Monza e la Provincia di Ravenna. Motivazione: significativi sono stati gli sforzi perseguiti da queste amministrazioni per rendere il bilancio uno strumento capace di comunicare sia con i proprio referenti esterni sia con chi fa parte della struttura stessa, trasformando il momento della sua stesura in un'occasione di coinvolgimento per favorire una maggiore consapevolezza della propria identità. In questa categoria ha meritato la Menzione Speciale il Comune di Lizzano (Provincia di Taranto).

Tra le Organizzazioni non profit le nomination sono state assegnate ad A.I.B.I.

- Associazione Amici dei Bambini; Fondazione Cassa di Risparmio di Padova e Rovigo; Fondazione dell'Ospedale Pediatrico Anna Meyer  - Onlus; Fondazione Piemontese per la Ricerca sul Cancro - Onlus; Fondazione Vodafone Italia.

Motivazione: il bilancio è vissuto da questi enti come un'ulteriore occasione di servizio e uno strumento prezioso per comunicare con i propri referenti, fossero anche bambini, utilizzando un linguaggio che sia il più vicino possibile alle loro esigenze. All'interno di questa categoria è stata assegnata una Menzione Speciale al Forum Solidarietà- Centro servizi per il volontariato di Parma.

Tra le piccole e medie imprese si sono distinte Aimag S.p.A.; Assiteca S.p.A.; Filca Cooperative; Monnalisa S.pA.; e Unicredit Produzioni Accentrate S.p.A.. Anche i bilanci di questa categoria si segnalano per la loro chiarezza e rigore, nonché per gli sforzi comunicativi messi in atto. Buona l'attenzione alle problematiche ambientali e alla definizione della propria identità. Infine, nella categoria Società e grandi imprese le nomination sono state assegnate ad Aem Torino S.p.A.; Edison S.p.A.; Enel S.p.A.; Fiat S.p.A. e Gruppo Hera S.p.A. Tutti i bilanci presentati si sono segnalati per chiarezza ed esaustività, ma anche per l'attenzione riservata alla Corporate Governance. Gli obiettivi di sostenibilità sembrano rappresentare una guida concreta per le scelte aziendali.

Quest'anno la Giuria, considerato l'alto livello dei bilanci presentati, ha poi deciso di assegnare un Premio Speciale alla trasparenza e ricchezza dell'informazione, da attribuire all'organizzazione di piccole dimensioni e disponibilità economiche che, a dispetto di queste limitazioni, è riuscita a raggiungere alti livelli di eccellenza. I nomi dei vincitori dei 5 Oscar di Categoria e del vincitore assoluto dell'Oscar di Bilancio 2005 saranno comunicati durante la cerimonia di premiazione il 1 dicembre (ore 17), che sarà come tradizione preceduta da un Convegno dedicato a un argomento di particolare attualità. Il Convegno, dal titolo "Quale sarà il prossimo traguardo della comunicazione d'impresa?", sarà presieduto da Angelo Tantazzi, e vedrà gli interventi di Diana Bracco, Giampio Bracchi,  Ferruccio de Bortoli e Vittorio Mincato. Appuntamento alla Borsa Italiana, Palazzo Mezzanotte, a Milano.
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